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EUROPA/1
Bando Ispra
per il personale

Con un bando di gara 
d’appalto del valore di 2,6 
milioni di euro il Centro 
comune di ricerca Ue di 
Ispra (Irc) è alla ricerca di 
una società di lavoro 
interinale al fine di far 
fronte alla carenza di 
personale per attività 
specifiche 
nell’amministrazione, asilo 
nido, giardino d’infanzia e 
mensa 
presso il sito Jrc.
La scadenza per la 
presentazione 
delle candidature 
è fissata per il 10
ottobre 2017 .

EUROPA/2
L’Etf cerca
informatici
La Fondazione europea per 
la formazione (Etf) con 
sede a Torino intende 
concludere un contratto 
quadro del valore di 
800mila euro riguardante 
la prestazione di servizi 
di supporto informatico 
programmati e di 
emergenza a distanza e in 
loco, attraverso 
amministratori di sistemi 
altamente qualificati nel 
campo di Citrix, Microsoft, 
VMWare e, in via 
opzionale, NetApp, 
La scadenza per la 
presentazione delle 
candidature è fissata 
per il 9 ottobre 2017. 

A CURA DI
Maria Adele Cerizza

In breve

INCENTIVI E AGEVOLAZIONI www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Il bando Friuli Venezia Giulia

NORMATIVA
Legge regionale 22 aprile 2004, 
n. 13 articolo 9 «Interventi a 
favore dell'avvio delle attività 
professionali».

FINALITÀ
Concessione ai prestatori di 
attività professionali 
ordinistiche e non ordinistiche 
di contributi per le spese di avvio 
e di funzionamento dei primi tre 
anni di attività professionale in 
forma individuale.

SCADENZA 
La domanda deve essere 
presentata in qualsiasi 
momento entro il triennio o, per 
le spese dei 12 mesi precedenti 
effettuate nel triennio, entro 60 
giorni dalla fine del triennio.

CONTRIBUTO
Contributo a fondo perduto da 
1.500 € a 20.000 € pari al 50% 
delle spese ammissibili. Piano di 
spesa ammissibile: da 3.000 € a 
40.000 €. Possibili 2 domande 

nell’arco del triennio fino al 
limite massimo di contributo. .

BENEFICIARI
Professionisti ordinistici iscritti 
a ordini o collegi o non 
ordinistici aderenti ad 
associazioni del registro 
regionale o dell’elenco 
ministeriale delle associazioni 
professionali.

DURATA
Le spese riguardano il primo 
triennio di attività e sono 
sostenute nei 12 mesi 
precedenti o da sostenere entro 
12 mesi dalla data di 
concessione 

CONTATTI
Telefono 040 3775246, email 
innovazione@regione.fvg.it

LINK
http://www.regione.fvg.it/
rafvg/cms/RAFVG/formazione
lavoro/lavoro/professioni/
FOGLIA3/ 

Altri bandi su www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Il Friuli sostiene
l’avvio degli studi

L a Regione Friuli Vene
zia  Giulia  concede  ai
prestatori di attività pro

fessionali ordinistiche e non 
ordinistiche contributi per le 
spese di avvio e di funziona
mento dei primi tre anni di at
tività professionale, in forma 
individuale, in attuazione del
lalegge regionale 13/2002, arti
coli 9 e 12 («Interventi in mate
ria di professioni»).

Le spese ammesse a contri
buto riguardano, ad esempio: 
attrezzature  tecnologiche  fi
nalizzate  all’impianto  e  allo 

svolgimento dell’attività; arre
di; beni strumentali, macchine
d’ufficio,  attrezzature  anche 
informatiche;  software;  rea
lizzazione o revisione del sito 
internet; attivazione e mante
nimento di un indirizzo di po
sta certificata; sistemi di sicu
rezza; iscrizione a fiere, mani
festazioni, eventi e congressi; 
abbonamenti a riviste specia
lizzate a banche dati; acquisto 
di  testi; pubblicità e attività
promozionali;  adempimenti 
previsti per legge per l’avvio
dell’attività professionale.

SPAZIO PROFESSIONISTI
A CURA DI Confprofessioni

Macchinari. Circolare del ministero dello Sviluppo economico sull’accesso agli aiuti di Industria 4.0

Sabatini, investimento in tempi certi
La parte tecnologie digitali va collegata entro la prima richiesta del contributo

Alessandro Sacrestano

pTempi  circoscritti  per  l’in
centivo Sabatini legato agli inve
stimenti materiali in tecnologie 
digitali, il cui funzionamento è 
controllato da sistemi compute
rizzati o gestito tramite opportuni
sensori e azionamenti. Le mac
chine devono esssere intercon
nesse entro la data di richiesta del
la prima erogazione dell’incenti
vo, pena la perdita del bonus. A 
spiegarlo è la circolare direttoria
le 95925 del ministero dello Svi
luppo economico («Gazzetta Uf
ficiale» 187 dell’11 agosto 2017) che
interviene allo scopo di integrare 
le indicazioni fornite con la circo
lare 14036 del 15 febbraio 2017.

Con la circolare di febbraio, il
ministero dello Sviluppo econo
mico aveva delineato i criteri di 
accesso allo spread di contributo 
del 30%, a valere sulla riserva del 
20% delle risorse stanziate dalla 
Finanziaria per il 2017. Il tutto, 
proprio in ossequio a quanto pre
visto dalla legge 232/2016 che, nel 
dare un preciso orientamento al
l’incentivo nella direzione di In
dustria 4.0, ha disposto che tale 
riserva fosse impiegata per il so
stegno agli investimenti finaliz
zati alla transizione del sistema 
produttivo nazionale verso la ma
nifattura digitale e l’incremento 
dell’innovazione e dell’efficienza 
del sistema imprenditoriale, an
che tramite l’innovazione di pro
cesso o di prodotto. 

A tale scopo, ed in particolare
per i beni indicati nell’allegato 6/
A e nell’allegato 6/B della circola
re 14036, la Finanziaria ha ricono
sciuto, come detto, un surplus di 
contributo  del  30%  rispetto  a 
quello ordinario che, si ricorda, è 
fissato in misura pari all’interesse
calcolato, in via convenzionale, al
tasso del 2,75% su un finanzia
mento di cinque anni e d’importo 
equivalente a quello concesso da 
una banca o da un intermediario 

finanziario aderente alla conven
zione con la Cassa depositi e pre
stiti. In definitiva, quindi, la misu
ra del contributo maggiorato è fis
sata al 3,575 per cento.

Le informazioni contenute nel
la circolare di febbraio, in detta
glio, forniscono tutte le indicazio
ni a proposito delle istanze di ac
cesso al contributo, soffermando
si anche su quelle che interessano
gli investimenti in tecnologie di
gitali e in sistemi di tracciamento 
e pesatura dei rifiuti. 

È su queste ultime che si con
centra  l’oggetto  dell’intervento 
del  nuovo  provvedimento  di 

prassi ministeriale. La circolare 
pubblicata sulla «Gazzetta Uffi
ciale» l’11 agosto, infatti, ricorda 
che l’ammissibilità al contributo 
maggiorato del 3,575% delle mac
chine il cui funzionamento è con
trollato da sistemi computerizza
ti o gestito tramite opportuni sen
sori e azionamenti, opportuna
mente  dettagliate  nell’allegato 
6/A della circolare 14036, è condi
zionata – oltre che al possesso del
le caratteristiche tecniche deline
ate  nella  circolare  dell’agenzia 
delle Entrate e del ministero dello
Sviluppo economico 4/E del 30 
marzo 2017, paragrafo 11.1.1  al ri
scontro dei seguenti standard: a) 
interconnessione ai sistemi infor
matici di fabbrica con caricamen
to da remoto di istruzioni e/o part
program; b)  integrazione auto
matizzata con il sistema logistico 
della fabbrica o con la rete di for
nitura e/o con altre macchine del 
ciclo produttivo. 

Ebbene,  illustra  il ministero,
l’adeguamento ai due standard 
evidenziati può liberamente av
venire anche in un momento suc
cessivo a quello del materiale ac
quisto delle macchine e, addirit
tura, anche in una data successiva
al termine dei 12 mesi per l’ultima
zione  dell’investimento.  Tutta
via, ed è questo il punto nodale del
ragionamento, tale differimento 
non può andare oltre la data di ri
chiesta di erogazione della prima 
quota di contributo. Insomma, la 
logica è quella di vincolare l’ero
gazione dei fondi alla materiale 
conclusione del processo che rea
lizza l’adeguamento agli standard
normativi. 

In ogni caso, precisa ancora il
ministero dello Sviluppo econo
mico, le spese sostenute per l’ade
guamento, se effettuate dopo i 12 
mesi per l’ultimazione dell’inve
stimento, non potranno essere 
ammesse al contributo. 
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LA PAROLA
CHIAVE

Industria 4.0

7Industria 4.0 è la quarta 
rivoluzione della produzione. 
Grazie alla generale diffusione di 
connessioni wireless e 
tecnologie digitali, impianti, 
fabbriche e prodotti possono 
dialogare tra di loro per 
migliorare la produzione e la 
catena del valore. Il Governo ha 
elaborato un Piano Industria 4.0 
che incentiva le imprese al salto 
tecnologico tramite investimenti, 
infrastrutture abilitanti, 
competenze, ricerca e 
governance.

I REQUISITI
Condizioni necessarie: 
l’interazione con i sistemi 
informatici e l’integrazione 
con il sistema logistico 
dell’impianto produttivo

L’identikit

01 L’AGEVOLAZIONE
L’incentivo consiste in un 
contributo pari all’ammontare 
complessivo degli interessi 
calcolati, in via convenzionale, 
al tasso di interesse del 2,75% 
su un finanziamento della 
durata di cinque anni e 
d’importo equivalente a quello 
concesso da una banca o da un 
intermediario finanziario 
aderente alla convenzione con la 
Cassa depositi. Oggetto del 
finanziamento deve essere 
l’acquisto o il leasing 
finanziario, di macchinari, 
impianti, beni strumentali di 
impresa e attrezzature, nuovi di 
fabbrica e ad uso produttivo, 
nonché di hardware software e 
tecnologie digitali, destinati a 
strutture produttive già esistenti 
o da impiantare, ovunque 
localizzate nel territorio 
nazionale.

02 LA DURATA
La Finanziaria 2017 ha 
prorogato il termine ultimo per 
la concessione dei 
finanziamenti alle imprese fino 
al 31 dicembre 2018.

03 LE RISORSE
Sul piatto ci sono 28 milioni di 
euro per l’anno 2017, 84 milioni 
di euro per l’anno 2018, 112 
milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2021, 84 
milioni di euro per l’anno 
2022 e 28 milioni di euro 
per l’anno 2023.

04 TECNOLOGIE DIGITALI
Per gli investimenti in tecnologie 
digitali o sistemi di tracciamento 
e pesatura dei rifiuti è stata 
individuata una quota di fondi 
pari al 20% del totale. Per tali 
investimenti, il contributo 
ordinario è aumentato del 30%.

05 I REQUISITI
Per le macchine il cui 
funzionamento è controllato da 
sistemi computerizzati o gestito 
tramite opportuni sensori e 
azionamenti, da interconnettere 
o integrare con gli apparati già 
presenti in fabbrica, l’accesso al 
contributo maggiorato è 
consentito per le macchine il cui 
adeguamento avviene fino al 
momento della prima richiesta 
di erogazione fondi. 

Alessandro Spinelli

pFa  segnare  un  arresto  a 
settembre la tendenza al ri
basso avviatasi lo scorso mese
di maggio nei valori del tasso 
di riferimento per il credito 
agevolato ad industria, com
mercio, artigianato, editoria,
industria tessile e zone sini
strate del Vajont (settore in
dustriale), la cui misura in vi
gore dal primo del mese si por
ta sul valore di 2,28%, con un 
incremento  dello  0,05%  ri
spetto al 2,23% mantenuto ad 
agosto.

Dopo il terzo ribasso conse
cutivo riparte pertanto la cre
scita nei valori del parametro, 
che già aveva caratterizzato
l’evoluzione nella prima parte
dell’anno.

Segnaliamo che, con la pre
sente variazione, peraltro di
intensità minima, il tasso di ri
ferimento  si  riporta  esatta
mente sullo stesso valore del
lo scorso mese di luglio. 

A seguito della minima enti
tà della attuale variazione, pe
raltro, gran parte dei tassi age
volati delle leggi che dipendo

no dal tasso di riferimento na
zionale  fanno  segnare  una
sostanziale stabilità sui valori
dello scorso mese.

Si registra una stabilità nei
valori del tasso di riferimento 
comunitario da applicare per
le operazioni di attualizzazio
ne e rivalutazione per conces
sione di incentivi a favore del
le imprese. Il livello di questo 

indicatore resta infatti stabile
sul valore dello 0,87%, (0,13
tasso base maggiorato di 100
punti) con decorrenza dal 1°
agosto 2017, con una flessione
dello 0,03% rispetto al prece
dente valore dello 0,90% in vi
gore da maggio.

La stessa evoluzione si regi
stra anche per il tasso di scon

to comunitario dopo l’ultima
modifica decisa dalla Banca 
centrale europea, la quale ha
azzerato il livello del tasso mi
nimo di offerta sulle operazio
ni di rifinanziamento princi
pali dell’Eurosistema, con va
lidità a partire dall’operazione
con  regolamento  16  marzo 
2016. La diminuzione del valo
re del parametro rispetto alla
precedente  misura  dello
0,05% è stata dello 0,05 per
cento.

Un  andamento  analogo  a
quello già riscontrato per il pa
rametro di riferimento si ri
trova  anche  nell’evoluzione
dei rendimenti effettivi lordi
dei titoli pubblici, i quali pre
sentano  anch’essi  un  incre
mento, anche in questo caso di
intensità decisamente ridotta;
il dato per luglio 2017 del Ren
distato si fissa all’1,337%, con 
una variazione in aumento pa
ri allo 0,086%, rispetto al valo
re di 1,251% fatto segnare a giu
gno.

Rammentiamo  che  all’an
damento del Rendistato è di
rettamente legato il valore del

tasso di riferimento, di cui rap
presenta  la componente va
riabile, unitamente al valore 
della commissione onnicom
prensiva a favore degli istituti 
di credito che, al contrario, re
sta fissa per tutto l’anno.

Indicatori finanziari 
nazionali
Si segnala una inversione di 
tendenza per il mese di agosto
anche nell’evoluzione dei va
lori dell’Euribor (Euro inter
bank offered rate); le misure 
medie mensili relative all’Eu
ribor tre mesi, che rappresen
ta il tasso di riferimento per il 
mercato interbancario, si por
tano infatti sul valore negativo
di 0,329% per l’indicatore a ba
se 360 e 0,334% per l’indicato
re a base 365, in entrambi i casi
con una analoga variazione in
aumento dello 0,002% rispet
to ai precedenti dati di luglio. 

Di intensità minima è anche
la variazione che si segnala per
la media mensile dell’Euribor 
ad un anno, i cui valori, sempre
negativi, si attestano rispetti
vamente allo 0,156% per l’indi
catore a base 360 e 0,158% per 
l'indicatore a base 365, con la 
medesima diminuzione dello 
0,001% rispetto ai precedenti
dati di luglio.
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Finanziamenti. A settembre valore al 2,28 per cento

Tasso sul credito agevolato,
si ferma la tendenza al ribasso

SOSTANZIALE STABILITÀ
Dopo tre mesi in calo
crescita dello 0,05 per cento
rispetto ad agosto
ma senza effetti sui parametri
delle leggi di riferimento

APPROFONDIMENTO ONLINE

L’Osservatorio completo
www.ilsole24ore.com/norme

Dal %
01/06/13 1,56
01/01/14 1,53
01/11/14 1,44
01/01/15 1,34
01/05/15 1,26
01/06/15 1,22
01/08/15 1,17
01/01/16 1,12
01/02/16 1,09
01/03/16 1,06
01/04/16 1,03
01/05/16 1,01
01/06/16 0,99
01/08/16 0,98
01/09/16 0,97
01/10/16 0,96
01/11/16 0,95
01/01/17 0,93
01/03/17 0,92
01/05/17 0,90
01/08/17 0,87

Tasso di 
attualizzazione 0,870%

Libor in $ (3 mesi) 1,31611%
Libor in € 3 mesi 
(360) -0,37257%

Libor in CHF 
(3 mesi) -0,72640%

Rendistato 
(luglio 2017) 1,337%

Euribor 3 mesi 
(coeff. 360)  (Val. 
01092017)

-0,330%

Euribor 3 mesi 
(coeff. 365)  (Val. 
01092017)

-0,335%

Euribor 3 mesi 
(coeff. 360)  
(Media agosto 
2017) 

-0,329%

Euribor 3 mesi 
(coeff. 365)  (Media
agosto 2017) 

-0,334%

Euribor 1 anno 
(coeff. 360)  
(Media agosto 
2017)

-0,156%

Euribor 1 anno 
(coeff. 365)  (Media
agosto 2017)

-0,158%

TASSO DI ATTUALIZZAZIONE

L’evoluzione del sistema economico

Localizzazione Tassi Settori Annotazioni
Legge 133/2008 (articolo 6, lettera c)  Patrimonializzazione Pmi esportatrici

0,087%

Tutti salvo le attività 
non finanziabili per 
la regola comunitaria
“de minimis”

f Tasso di riferimento Ue : 0,87%
f Fatturato estero medio nell’ultimo triennio 
pari al 35% del fatturato complessivo
f Tasso agevolato in fase di rimborso pari al 
10% del tasso Ue con limite minimo a zero

Legge 133/2008 (articolo 6, lettera c)  Fiere e Mostre

0,087% 

Tutti salvo le attività 
non finanziabili per 
la regola comunitaria
“de minimis”

fTasso di riferimento Ue : 0,87%
f tasso agevolato pari al 10% del tasso Ue con 
limite minimo a zero 

Legge 133/2008 (articolo 6, lettera a)  Inserimento sui mercati esteri

Paesi extra Ue 0,087

Tutti salvo le attività 
non finanziabili per 
la regola comunitaria
“de minimis”

f Tasso di riferimento Ue : 0,87%; 
f Tasso agevolato pari al 10% del tasso Ue con
limite  minimo a zero

Legge 949/52 e   Credito Artigiano

Territorio 
nazionale

In funzione ai
regolamenti

regionali
Artigianato

f Tasso di riferimento per l’artigianato, 
applicabile alle operazioni aventi durata 
superiore a 18 mesi:  2,33%;
f Tasso di riferimento Ue: 0,87%

Legge 1329/65  Acquisto macchinari 

Territorio
nazionale

100% 0,00 Agricoltura
Artigianato
Commercio
Industria

f Tasso di riferimento Ue : 0,87%; 
f Tassi nominali annui anticipati (sconto 
composto)

80% 0,20
70% 0,30
60% 0,35
50% 0,45

Legge 598/94  Innovazione e ambiente Pmi 

Territorio
nazionale

100% 0,87

Industria

f Tassi di contribuzione; 
f Tasso di riferimento Ue : 0,87%; 
f Tassi di contribuzione nominali annui 
corrisposti  in via semestrale posticipata 

80% 0,70
70% 0,65
60% 0,55
50% 0,45
23% 0,25

Legge 227/77  Credito all’export

Territorio
nazionale

In base 
ai tassi dei

singoli Paesi

Commercio
Industria

f Tasso di riferimento per operazioni di 
credito all’esportazione effettuate con 
raccolta all’interno  a tassi variabili: 1,20%

Legge 416/81  Editoria
Territorio
nazionale 50% 1,15 Editoria f Dpr 30/5/2002, n. 142; 

f Legge 7/3/2001, n.62
Dlgs 123/88  Incentivi diversi

Territorio
nazionale 0,87 Diversi

f Tasso da applicare per operazioni di 
attualizzazione e rivalutazione per la 
concessione di incentivi

Legge 133/2008 (articolo 6, lettera b)  Studi di fattibilità e Programmi di assistenza tecnica

Paesi extra Ue 0,087

Tutti salvo le attività 
non finanziabili per 
la regola comunitaria
“de minimis”

f Tasso di riferimento Ue : 0,87%; 
fTasso agevolato pari al 10% del tasso Ue con 
limite  minimo a zero

Legge 44/86  Imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno

Aree obiettivo
1, 2, 5b

In base alla
destinazione
dell’esenzio
ne concessa

Agricoltura
Artigianato
Industria 
Servizi

f Operazioni a favore di società e cooperative
 costituite prevalentemente da giovani tra i 18
 e i 29 anni il cui capitale spetti in 
maggioranza  ai medesimi

Legge 100/90  Joint ventures Paesi extraUe

Territorio 
nazionale 50% 1,15

Agricoltura
Artigianato
Commercio
Industria Servizi

f Finanziamento agevolato della quota dei 
partners  italiani nelle joint venture; 
f attuabile successivamente ad intervento 
Simest Spa   o Finest Spa

Tasso di riferimento per le operazioni oltre 18 mesi: 2,28% (0,05%)

L’osservatorio di settembre

Nota: Indicatore economico pubblicato sul Sole 24 Ore del 31 agosto 2017; il precedente osservatorio dei tassi è stato pubblicato sul Sole 24 Ore dell’1 agosto 2017

INDICATORI AL 01/09/2017

Operazioni oltre 18 mesi A B C D
Annotazioni Provvista Commissione Tasso Var.
LEGGE 1760/28  CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO
Operazione di durata 
superiore a 12 mesi 1,35 0,93 2,28 0,05

LEGGE 1760/28; 153/75  CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO
Contratti condizionati 
stipulati nel 2010 1,35 1,18 2,53 0,05

Contratti definitivi stipulati
nel 2010, relativi
a contratti condizionati 
stipulati sino al 2009

1,35 1,18 2,53 0,05

LEGGE 326/68  CREDITO TURISTICO ALBERGHIERO
Operazione di durata 
superiore a 18 mesi 1,35 0,98 2,33 0,05

Operazioni oltre 18 mesi A B C D
Annotazioni Provvista Commissione Tasso Var.
LEGGI 475/78; 865/71; 357/64; 326/88  CREDITO FONDIARIO
EDILIZIO 
Contratti condizionati 
stipulati nel 2010 1,35 0,88 2,23 0,05

Contratti definitivi stipulati
nel 2010, relativi
a contratti condizionati 
stipulati sino al 2009

1,35 0,88 2,23 0,05

LEGGE 949/52  CREDITO ALL’ARTIGIANATO
Operazione di durata 
superiore ai 18 mesi 1,35 0,98 2,33 0,05

LEGGE 234/78  CREDITO NAVALE
Variazione semestrale 1,35 0,93 2,28 0,05

Valori in percentuale

I riferimenti per alcuni settori

Nota: A i valori del costo della provvista variano tutti i mesi pur restando uguali tra loro, a eccezione del credito navale, la cui variazione è semestrale; B i valori restano costanti tutto 
l’anno; C i valori variano ogni mese salvo per il credito navale che ha variazione semestrale; D rispetto ai valori precedenti


